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Prefettura Ufficio territoriale del Governo di Cremona


Prot. Nr. 29121/2010/AREA V
                                              Cremona, 19 ottobre 2010









AI SIGG.RI SINDACI DEI COMUNI

DELLA PROVINCIA

= LORO SEDI =

e.p.c.
AL SIG. PRESIDENTE DELLA PROVINCIA DI

= CREMONA =

AL SIG. QUESTORE DI

= CREMONA =

AL SIG. COMANDANTE PROVINCIALE CARABINIERI DI

= CREMONA =

AL SIG. COMANDANTE PROVINCIALE GUARDIA DI FINANZA DI

= CREMONA =

AL SIG. COMANDANTE PROVINCIALE VIGILI DEL FUOCO DI

= CREMONA =

AL SIG. DIRIGENTE A.I.P.O. DI

= CREMONA =

AI SIGG.RI RESPONSABILI DEI CONSORZI IRRIGUI E DELLE UTENZE DELLA PROVINCIA DI

= CREMONA =

OGGETTO: indirizzi operativi per fronteggiare eventuali situazioni di emergenza derivanti
                    da rischio idrogeologico e da fenomeni nevosi.


In occasione dell’approssimarsi della stagione autunnale, richiamo l’attenzione delle SS.LL sulla necessità di adottare le misure cautelari necessarie per fronteggiare eventuali emergenze derivanti da condizioni climatiche avverse.


Come noto, il quadro normativo attualmente vigente in materia di protezione civile configura i Sindaci quali autorità locali di protezione civile cui compete l’attivazione nell’immediatezza di tutti gli interventi necessari a fronteggiare nel territorio di competenza l’emergenza verificatasi. 

Il sistema in parola, sulla base del noto principio di sussidiarietà, prevede il coinvolgimento degli enti territoriali di maggiore dimensione (Provincia) e successivamente dello Stato, solo quando l’emergenza assume, per la sua gravità, dimensioni tali da non poter essere fronteggiata con le risorse a disposizione.


Il riconoscimento in capo al Sindaco di tale importante funzione comporta che il medesimo deve dotarsi di sia pur minime risorse strumentali (pompe idrovore, scorte di sabbia, sacchetti di tela, vanghe, badili)  che consentano di provvedere all’attivazione degli interventi necessari a fronteggiare la prima fase dell’emergenza.


Al riguardo, come già altre volte segnalato, ritengo utile che le Amministrazioni  Comunali  procedano  ad  una  ricognizione  del  materiale a disposizione o facilmente reperibile in caso di prima necessità, prevedendo la formazione di scorte dei materiali necessari, aggiornando gli elenchi dei fornitori con i recapiti delle aziende e delle ditte che forniscono gli stessi.


Risulta, inoltre, di primaria importanza che gli alvei e le sponde dei corsi d’acqua della provincia, compresi i canali e le rogge nonché le relative infrastrutture idrauliche, siano sottoposti alle periodiche operazioni manutentorie ed a costanti servizi di sorveglianza allo scopo di garantire la perfetta funzionalità e, conseguentemente, adeguate condizioni di sicurezza a tutela della pubblica incolumità.


Le SS.LL. ed  i  Presidenti dei Consorzi e degli Enti regolatori competenti per territorio vorranno pertanto disporre gli occorrenti interventi di sfalcio e di pulizia – con la rimozione di detriti ed altro materiale accumulatosi – nonché la revisione e la sistemazione delle relative opere idrauliche.
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Un riferimento particolare, inoltre, è doveroso fare ai fenomeni nevosi che vengono ad incidere sulle condizioni di viabilità.


Al riguardo, appare opportuno che gli enti gestori delle strade di questa provincia (comuni ed Amministrazione provinciale) si attivino tempestivamente, predisponendo, sin dall’inizio del verificarsi di detti fenomeni, le attrezzature necessarie (mezzi di rimozione della neve e spargisale) per contenere il più possibile i disagi al traffico stradale.


Per quanto concerne le procedure operative, i rappresentanti delle Amministrazioni comunali, non appena ricevuto l’allertamento da parte di questa Prefettura per avverse condizioni meteo, dovranno essere in grado di attivare gradualmente i piani comunali di protezione civile, dei quali ogni comune deve essere munito.


Dette pianificazioni devono rispecchiare le condizioni morfologiche di ciascun territorio, prevedendo gli interventi da espletare e le modalità di attivazione delle necessarie risorse umane ( es. volontari) e materiali.


In merito, l’Amministrazione  provinciale, cui la presente circolare è inviata per conoscenza, vorrà comunicare a questa Prefettura notizie aggiornate in ordine all’avvenuta  predisposizione delle pianificazioni di emergenza da parte dei comuni.

Per garantire  la conoscenza effettiva delle comunicazioni diramate da questa Prefettura riguardanti l’allertamento per avverse condizioni meteo, risulta, inoltre, necessario, che i responsabili comunali si accertino della perfetta funzionalità dei telefax, provvedendo all’istituzione di sistemi di diretto collegamento tra dette apparecchiature ed altri apparati presidiati (come ad es. la commutazione su altra utenza telefonica o telefax) allo scopo di assicurare la tempestiva ricezione e cognizione dei messaggi di allertamento 24 ore su 24 anche al di fuori dell’orario d’ufficio e nei giorni prefestivi e festivi.
Ricordo, infine, che in attuazione della direttiva regionale n. 8/8753 del 22 dicembre 2008, entrata in vigore nel maggio dello scorso anno, afferente la gestione organizzativa e funzionale del sistema di allerta per i rischi naturali ai fini di protezione civile, che prevede il progressivo passaggio alle strutture regionali del medesimo sistema di avviso per i rischi naturali nei confronti dei sindaci, gradualmente e, comunque, al massimo entro la fine del corrente anno 2010, la Prefettura non invierà più i consueti fax di allerta meteo a codeste Amministrazioni comunali.
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Nel confidare nella consueta disponibilità delle SS.LL. in ordine alla attuazione di mirati interventi diretti a tutelare il bene fondamentale della vita e quello primario della libera circolazione delle persone, resto in attesa di un cortese cenno di intesa ed assicurazione.
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